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MINISTERO DELLE COLONIE

Ricompense al valor militare.

Ilegio decreto 10 ottobre 1936-XIV, registrato alla Corte dei conti,
addi 7 dicembre 1936-XV, registro n. 17 Coloitie, joglio n. 11¿.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di medaglie al valor
militare effettuate sul campo dal Coluandante superiore dell'Africa
Orientale;

Frairitt Ciovanni, da Cliiarano (Trieste), camicia nera nel IV bat-
taglione CC. NN. d'Eritrea. - Si comportava valoro6amenge durante
un aspro combattimento. Ferito continuava a combattere fino al ter-
mine dell'azione. Ricoverat,o in un ospedaletto da campo ne usciva
di notte, nascostaniente, e, attraversate le linee nemiehe per recarsi
ad una sorgente, rientrava con l'acqua per il 6uo uffleiale ferito ed
assetato. - Mai Beles, 21 gennaio 1936-XIV.

Giovannelli Gualtiero, da Firenze, capo equadra nel IV batta-
glione CC. NN. d'Eritrea (alla memoria). - Animato da grande fede,
coraggioso e modesto, bencliè menomato da grave malattia, voi!6
partecipare ad una audace azione di attacco del proprio reparlo.
Gettatosi tra i primi nella lotta, colpito a riorte, dopo di aver chiesto
di abbracciare il suo comandante, ritintava ogni soccorso incitando
le camicie nere a gridare: « Viva l'Italiu, viva 11 Duce ». - Mai
Belee, 21 gennaio 1936-XIV.

Matera Simone, da Trapani, camicia nera scella nel 1• gruppo
battaglioni CC. NN. d'Eritrea (alla Inemorial. - Graduato infermiere,
fu prodigo di cure ai feriti anche sotto le raffiche del fuoco neinico.
Cadeva colpito a morte mentre, trasportanrio 11 proprio comandante
inortalmente ferito, gli faceva scudo del proprio petto contro folto

gruppo di nemici. - Mai Beles, 21 gennaio 1936-XIV.

Merzari Alessandro, da Albaredo d'Adige (Verona), camicia nera
nel 11 battaglione CC. NN. d'Eritrea - Visto cadere il proprio fra-
tello colpito a morte da ripetuti colpi di lancia, rimasto privo di
inunizioni, noncurando il pericolo, atterrava i due assalitori a colpi
di pugnale. - Mai Beles, 21.gennaio 3936-XlV.

Nespoli Anton¡n, da Libolla (Ferrara), capomanipolo nel II hat-
taglione CC. NN. d'Eritrea. - Comandante di plotone fu di costante
esempio per calma, coraggio e sprezzo del pericolo. Alla testa del
suo reparto contrattaccava più volte il neinico incalzante per conte-
nerne la travolgente pressione. Ferilo una printa volla non abtmil-
donava il coltibattimento; nuovaniente colpito, melitre veniva tra-

sportato al po6to di medicaziolio, non comtva di rinenorare ed in-

fervorare i combattenti. - 3]ai Beles, il gennaio 193641V.

Hailè Glierenieditin, da Clielaelun (SeirM, scium basci nel li bat-
taglione eritroo. - Grailuato fedele tra i fedeli, piti volte decorato al
valore e già in avanzata età, con spirito ed arflore giovantle nmu-

veva col 6uo reparto all'attacco di una forte posizione nemica, inci-
tando ed entusiaanialido gli inferiori con i anti di guerra. Durante,
una sos'a dell'avanzata, ad un nenlico elle <la lontano invitava i no-
stri militari a <Iefezionare, risponcleva con IIere e edegnose parole.
Al segnale dell'assalto, primo fra i pritni raggiungeva la posizione
avvensaria, fugandone i djfensori. Esempio niirabile tli virtù militare
e tli devozione alla bandiera d'Italia. - Maelienno, 20 gennaith
1936-X I V.

(306)

MEDAGLIA D'ORO.

Giuliani Reginaldo, da Torino, centurione cappellano del 1 grup-
po but¾gfioni CC. NN. d'Eritrea (alla nienioriar. - Durante lungo
accanito combattimento in campo aperto sostelluto contro forze so-

verchianti, si prodigava nell'assistenza dei feriti e nel ricupero del
caduti. Di fronte all'incalzare del nemico alimentava con la parola
e con l'esempio l'ardore delle camicie nere gridando: « Dobbiamo
vinoere, il Duce vuole così a. Cliinato su di un caduto mentre ne
assicurava l'anima a Dio, veniva gravemente ferito. Raccolte le sue
ultime forze, partecipava ancora con eroico ardimento all'azione per
impedire al nemico di gettarsi sui moribondi, alto agitando un pit-
colo crocifisso di legno. Un colpo di scimitarra, da barbara mano
vibrata, troncava la sua terrestre esistenza, cliiudendo la vna di un
apostolo, dando inizio a quella di un martire. -- Mai Beles, 21 gen-
naio 1930-XIV,

MEDAGUA D'ARGENTO.

Ferrari Silvio, da Sesto S. Giovanni (Milano), capo squadra nel
IV battaglione CC. NN. d'Eritrea (alla memoria). -- Durante un com-
battimento per la conquista di una forte posizione avversaria, di-
mo6trava, nel condurre la propria squadra, sprezzo del pericolo e
generoso slancio. Slogatosi un piede continuava ad avanzare di
sbalzo in abalzo, flnehè cadeva COlpito a morte. - Mai Beles, 21 gen-
Baio 1936-XIV.

LEGGI E DECRETl

LEGGE 26 dicembre 19363V, n. 2354.
Conversione in legge del R. decreto=legge 24 luglio 1936-XIV,

n. 1607, col quale è data esecuzione all'Accordo fra l'Italia e

l'Austria, stipulato mediante scambio di Note I'll luglio 1930,
per l'estensione della esenzione da diritti di dogana, durante il
periodo 1° aprile 30 settembre 1936, ad acciaio in barre, di pro-
venienza e di origine austriaca, di cui all'Accordo italo=austriaco
del I° aprile 1936, per l'acciaio ili blooms.

VITTORIO ENIANUEIÆ TII

PElt GItAZIA 01 DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'1TALTA

DIPERATORE D'ET1OPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Franz (1go, da Udine, capomanipolo nel 11 battaglione CC. NN.
d'Eritrea. - Comandante di plotone fu di costante esempio alle sue'
camicie vere m aspra battaglia. Accortosi che una squadra del suo
plotone stava per eB6ere sopraffatta, si impossessava dell'arma leg-
gera di un caduto e con fuoco preciso riusciva a contenere la pres-
Bione avversaria. Gravemente ferito non cessava di incitare i suoi
uomini fino alfesaurimento delle 6He forze. - Mai 88106, 21 gen-
Laio 1936XIV.

'Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 Inglio 193ß-XIV,
n. 1607, col quale è data esecuzione all'Accordo fra l'Italia
e l'Austria, stipulato mediante scambio di Note l'11 luglio
1936, per l'estensione della esenzione da diritti di dogana,
durante il periodo lo aprile-30 settenibre 1936, ad acciaio
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I

in barre, di proienienza e di origine austriaca di cui all'Ac-
cordo italo-austriaco del 1° aprile 1936, per l'acciaio in
blooms.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei, decreti
del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 20 dicembre 1936 - Anno XV.

xVITTORIO E3fANUELE.

ÀlUSSOLINI - ÛIANO- ÜI IIEVEL.

Visto, il GNGYdasigilli: SOLMI.

LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 2355.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 giugno 1930-XIY,

n. 1211, relativo all'aumento dell'assegno del titolare del Regio
Consolato in Gibuti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ D14LLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camern dei deputati lmuno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 4 giugno 193ß-XIV,
n. 1211, col quale si eleva temporaneamente la percentuale
di aumento delPassegno del titolare del Itegio Consolato in
Gibuti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a 1toma, addi 20 dicembre 1930 - Anno XV

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO- ÜI REVEL.

isto, il Guardosigilli: SDLMI.

LEGGE 28 dicembre 1936-XV, n. 2356.
Conversione in legge del R. decreto=legge 9 giugno 1936=XIV,

n. 1146, che ha dato esecuzione all'Accordo fra l'Italia e l'At=
bania, stipulato mediante scambio di Note in Tirana il 30 mags
gio 1936=XIV, per fissare la data di entrata in vigore del Proto=
collo italo=albanese del 28 gennaio 1936, a(Idizionale al Trattato
di commercio e di navigazione fra i due Paesi del 20 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPEllATORE 1TETIOPIA

Il Senato e la Camern dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghianio quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il 11. decreto-legge 9 giugno 1936-XIV,
n. 1146, che dà esecuzione alPAccordo fra PItalia e PAlba-

nia, stipulato mediante scambio di.note in Tirana il 30 mag-
gio 1930-XIV, per fissare la data di entrata in vigore del

Protocollo italo-albanese del 28 gennaio 1936, addizionale
al Trattato di commercio e di navigazione fra i due Paesi
del 20 gennaio 1924.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 26 dicembre 193ß - Anno XV,

VITTOllIO E¾ANUELE.
AIUss0L1NI - CIANO - DI REVEL.

Visto, il Guarda.siUill¿: SQLML

REGIO DECRETO-LEGGE lo ottobre 1936-IIV, n. 2357.
Soppressione della Camera di commerçio coloniale italiana

e attribuzione all'Istituto nazionale fascista per 11 commercio

estero (I.C.E.) delle funzioni riguardanti i rapporti economicí
fra le colonie ed i paesi esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GllA%lA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 febbraio 1931-XII, n. lí87, concer-
neute la sistema4ione della Camera di commercio coloniale

italiana;
Visto il R. decreto 21 luglio 1930-XIV, n. 1562, che pro.

roga la gestione commissariale della Camerá di commercio

coloniale italiana fino alla sua soppressione;
Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1930-XIV, n. 206, sulle

attribuzioni dell'Istituto nazionale fascista per il commercio

estero, convertito nella legge 14 aprile 1930-XIV, n. 929;
Riconosciuta la necessità nrgente ed .assoluta di deferire

all'Istituto nazionale fascista per il commercio estero le

attribuzioni della Camera di cominercio coloniale italiana

in materia di rapporti economici fra le colonie ed i paesi
esteri;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, u. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per
le colonie, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
gli affari esteri, per le tinanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio coloniale italiana istituita con

R. decreto 12 febbraio 1934-XII, n. 587, è soppressa e le

sue funzioni, per quanto riguarda i rapporti economici fra,
le colonie ed i paesi esteri, sono attribuite all'Istituto nazio-
nale fascista per il commercio estero (LO.E.), che le disim-

peguerà secondo le norme contenute nei seguenti articoli.

Art. 2.

I servizi che saranno all'uopo organizzati dall'Istituto
nazionale fascista per il commercio estero, si propongono di

stimolare Pintensificazione dei rapporti economici tra le

colonie ed i paesi esteri, e il loro funzionamento è posto
sotto l'alta vigilanza del 31inistero,delle colonie e del Sotto-
segretariato di Stato per gli scambi e per le valute.

Art. 3.

Per il .conseguimento degli scopi di cui al precedente arti-
colo PIstituto nazionale fascista per il commercio estero

costituisce presso la propria sede in Roma, e alla propria,
dipendenza un Utlicio per il commercio coloniale.

Art, 4.

L'Ufficio per il commercio coloniale, oltre alle attritmzient
generiche di Istituto e a quelle che possono esseie ad esso

devolute con separati provvedimenti, I a le seguenti:
a) la raccolta e la diffusione di informazioni commer-

ciali;
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b) la tenuta dell'elenco degli aderenti;
c) il rilascio dei certificati in relazione ai compiti del-

l'Uñicio;
d) l'autenticazione delle firme depositate dagli aderenti,

limitatamente agli atti che abbiano relazione con i compiti
dell'Ufficio;

e) l'agevotazione del collocamento dei prodotti delle no-
stre Colonie sui mercati esteri;
f) la pubblicazione periodica di informazioni e dati eco-

nemici e finanziari attinenti all'attività coloniale in genere
ed in particolare di quella coloniale. italiana;

g) l'accertamento e la raccolta di usi mercantili colo-
niali;,

h) l'adesione a fiere, esposizioni ed iniziative che inte-
ressano gli scopi dell'Ufficio;

i) l'erogazione di sovvenzioni e premi di incoraggia-
mento a tutte quelle attività intese a promuovere o comun.

que agevolare lo sviluppo dei rapporti economici tra le co.
1enie italiane ed i paesi esteri;

l) 10 studio della preparazione dei prodotti coloniali
secondo le esigenze dei mercati di consumo.

Art. 5.

Possono aderire all'Uflicio le associazioni, ditte, società,
imprese o privati che comunque abbiano interesse nell'attività
dell'Ufficio medesimo.
Sull'accettazione delle adesioni decide insindaeabilmente il

Consiglio di anuninistrazione di cui all'art. 8.

Art. 6.
Gli aderenti ovunque residenti si dividono in:
a) perpetui, che versano all'atto della adesione un con-

tributo di lire italiane 2000 una solta tanto:
b) sostenitori, che versano un contributo di lire 500 con

inipegno di adesione per un triennio;
c) ordinari, che versano un contributo di lire 100 con

impegno di adesione per un triennio.
Agli aderenti vengono inviate gratuitamente le pubblica-

zioni dell'Utlicio, e, a loro richiesta, saranno fornite tutte
quelle notizie di interesse generale di cui l'Utficio sia in
possesso.
Gli aderenti godono inoltre di tutti quei benefici che sa-

ranno loro accordati dal regolamento e dal Consiglio di
anuninistrazione.

Art. 7.
L'Ufficio farà uso strettamente riservato delle comunica-

zioni di carattere confidenziale che gli perverranno dagli
aderenti, sempre osservando il segreto d'ullfeio sulla origine
delle informazioni.

Art. o.

Le direttive inerenti al funzionamento dell'Uflicio saranno
stabilite da un Consiglio di amministrazione costituito dal
presidente dell'Istituto nazionale fascista per il commercio
estero, presidente, da due direttori generali del 31inistero
delle colonie, designati dal Alinistro per le colonie (il più
naziano dei quali con funzioni di vice presidente), dal diret-
tore generale degli scambi presso il Sottosegretariato di
Shtto per gli scambi e per le valute, <lal direttore generale
degli affari commerciali presso il Alinistero degli affari esteri,
dal direttore generale del commercio presso il 31inistero delle
corporazioni, da due delegati dell'Istituto coloniale fascista
e da due delegati degli aderenti scelti, fra coloro che abbiano
µarticolare esperienza coloniale, di concerto tra il 31inistro
per le colonie e il Sottosegretario di Stato per gli scambi
e per le valute.

I delegati dell'Istituto coloniale fascista e quelli degli ade-
renti durano in carica due anni.
Il direttore generale dell'Istituto nazionale fascista per il

commercio estero partecipa alle riunioni del Consiglio di
amministrazione con ioto consultivo.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente
ogni qualvolta sia necessario, ed in ogni caso almeno due
volte l'anno.

Art. 10.
Nel caso che il Consiglio di amministrazione non sia, per

qualsiasi ragione, in grado di funzionare regolarmente, può
essere sciolto con decreto Iteale, su proposta del Capo del
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e del Ministro
Segretario di Stato per le colonie, altidando con lo stesso

provvedimento i poteri al presidente dell'I.C.E. per un pe-
riodo non eccedente un anno.

Art. 11.

Il controllo dell'amministrazione dell'Ufficio è fatto da tre
sindaci nominati dal 31inistro per le colonie d'accordo con il
Ministro per le finanze e col Sottosegretario di Stato per gli
scambi e per le valute di biennio in biennio.
I sindaci lianno tutte le facoltà riconosciute dalla legge

ai sindaci delle società anonime.
Per qualsiasi vacanza nel collegio dei sindaci il Ministro

per le colonie, d'accordo con il Alinistro per le finanze e con

il Sottosegretario di Stato per gli scambi e per le valute,
nominerA un supplente clie resterà in carica tino allo sca-

dere del biennio.

Art. 12.

Il presidente ha tutti i poteri del Consiglio di amministra-
zione.nell'intervallo tra le sue riunioni. Egli però è tenuto
a riferire al Consiglio dei pronedimenti presi nella prima
successiva seduta del Consiglio stesso.
In caso di assenza o di impedimento le sue attribuzioni

saranno esercitate dal vice presidente.

Art. 13. ,
Al personale necessario per i servizi previsti dal presente

decreto provvede l'Istituto nazionale fascista per il com-
mercio estero, salvo quanto ò disposto dall'art. 16.
La spesa relativa sarà portata a carico della gestione del.

I'Ullicio.
Al personale addetto all'Ufficio si applicano le disposi-

zioni del regolamento per il personale dell'Istituto nazionale
fascista per il commercio estero.

Art. 14.

L'Ufficio provvede alle spese per il proprio funzionamento:
a) con i contributi degli aderenti;
b) con i diritti sui certificati e sugli atti che rilascia e

che saranno fissati dal Consiglio di amministrazione;
c) con altri contributi ordinari e straordinari.

Le disponibilità tinanziarie dell'Ufficio non possono essere
impiegate in imprese comunque costituite, nè in acquisto di
titoli esteri.
Le spese ordinarie annuali sono autorizzate dal presidente,

quelle straordinarie o impegnanti in modo rilevante e conti-
unativo la gestione finanziaria dell'Ufficio debbono essere
deliberate dal Consiglio di amministrazione.

Art. 15.

L'esercizio finanziario dell'Ufficio ha inizio il 1° luglio e
finisce il 30 giugno dell'anno successivo. Il bilancio dell'Uf-
ficio presentato dal presidente nei 30 giorni successivi al
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termine dell'esercizio finanziario è sottoposto all'app1ova-
zione del Consiglio di amministrazione e trasmesso, con la
relazione dei sindaci, al hiinistro per le colonie che ne auto-
rizza la pubblicazione.

Art. 16.

L'attuale consistenza patrimoniale della Camera di com-
mercio coloniale italiana è attribuita all'Uilicio per il com-
mercio coloniale, costituito dall'Istituto nazionale fascista

per il commercio estero, il quale provvederà a regolare tutto
quanto concerne il movimento finanziario delPUfficio stesso

sotto forma di gestione autonoma.
La relativa consegna al presidente dell'Istituto nazionale

fascista per il comniercio estero sarà effettuata dal commis-
sario.

Il personale della Camera di commercio coloniale italiana,
attualmente in servizio che avanzi domanda per essere utiliz-
zato nella nuova organizzazione, oggetto del presente decreto,
e che, a giudizio insindacabile del Consiglio di amministra-
zione, ne sia ritenuto meritevole, avrà, a parità di merito con
altri aspiranti, il diritto di precedenza nelle assunzioni per
le funzioni previste. .

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 'della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 103G - Anno XIV

VITTOltIO EMANUELE.

MURSOUNI - LessosA - CIANO -
DI REVEL - LANTINI.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
lleglstrato alla Corte dei conti, aridi 2 febbraio 1937 - Anno XV
,Illi tiet (;overno, registro 382, foglio 4. - MANCINL

REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2358.
Erezione in ente morale dell'Orfanotrofio femminile « S. Gi-

rolamo Emiliani », con sede in Empoli.
N. 2358. 11. decreto 29 ottobre 193G, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 3Iinistro per l'interno, l'Orfanotrofio femminile
« S. Girolamo Emiliani » con sede in Empoli, viene eretto
'in ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne viene
«¡q>rovato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
lingistrain alla Cnrie (Iri conti. addi 30 genntrio 1937 - Anno XV

REGIO DECllETO 17 dicembre 1936-XV, n. 2359.
Fusione delle Opere pie « Ospedale S. Giuseppe » e « Ospe-

dale Sambiasi » in unico ente denominato « Ospedale S. Giu·
seppe=Sambiasi », in Nardo (Lecce).
N. 2359 H. decreto 17 dice1hbre 1936, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, le Opere pie «Ospedale S. Giu-
seppe » e « Ospedale Sambiasi » con sede in Nardò (pro-
vincia di Lecce), vengono fusi in unico ente denominato

« Ospedale S. Giuseppe-Sambiasi » sotto l'amministrazione
della Congregazione di carità, e ne viene approvato il rela-
tivo statuto organico.

ViMO, il Guarriasigilli: SnLML
Refistrato ulla Corte dei conti, addt 20 gennaio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV, n. 2360.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della Beata

Vergine Concezione, in Borgonovo Val Tidone (Piacenza).
N. 2360. R. decreto 19 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita della Beata Vergine Concezione, con sede in
Borgonovo Val Tidone (Piacenza).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1937 - Anno XV

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 46.
Conversione in legge del Itegio decreto·legge 17 settembre

1936=XIV, n. 1823, concernente modificazioni alla tabella B alle-
gata al II. decreto-legge 26 febbraio 1934=XII, n. 425, relativa
al trattamento di congedo dei funzionari in serviz_io all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 17 settembre
1936-XIV, n. 1823, concernente modificazioni alla tabella 8
allegata al R. decreto-legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, re-
lativa al trattamento di congedo dei funzionari in servizio
all'estero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.

IIUSSOLINI - ÛIANO- ÛI REVICL.

Vistg, il Guawlasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1937-XV, n. 47.
Norme per il riscatto in denaro dell'imposta straordinaria

immobiliare istituita con II. decreto=legge 5 ottobre 1936, n. 1743.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743;
Visto l'art. 63 del R. decreto 10 novembre 1936, n. 1933;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la grazia e giu-
stizia.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Prima della scadenza dell'ultima rata di sottoscrizione è

nutorizzato il riscatto dell'imposta straordinaria immobi-

liare, gravante la totalità degli immobili od una parte di
essi, con la liberazione dall'obbligo della sottoscrizione del

prestito di cui al comma 2° dell'art. 2 del R. decreto-legge
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5 ottobre 1936, n. 1743, mediante il paga.mento una volta
tantó di L. 90 per ogni cento lire di quota di sottoscrizione
al prestito, determinata a norma del detto R. decreto-legge,
oltre gli interessi del 5 °/o dal 18 marzo 1937 al giorno del
yersamento.

.

/

2 consentito anche il riscatto provvisorio, alle condizioni
stabilite dal commé precedente, sulla Imse della quota di pre-
stito iscritta nel ruoli per l'anno 1937 su dichiarazione dei
possessori di immobili, salvo gli effetti delle eventuali ret-
tifiche in sede di revisione delle dichiarazioni stesse.

Art. 2.

Il riscatto viene effettuato su domanda da presentarsi -al-
l'Uilcio distrettuale che ha compilato il ruolo nel quale è
iscritta 14 quota di sottoscrizione al prestito.

Art. 3.

L'Ufficio delle imposte liquida la somma da versare te-
mendo conto delle rate di prestito, eventualmente pagate,
sulla base delle quietanze che saranno ritirate, esegue il con-
guaglio degli interessi dal giorno delPeseguito pagamento
di ciascuna rata a quello in cui, su domanda dell'interes.
sato, ò stabilito debba compiersi il versamento in. Tesoreria
della 40mma dovuta per il'riscatto. Tale versamento, che
non è gravato da alcunmggio, può essere eseguito anche me-
diante vaglia postale di servizio.

Art. 4,

L'Ufficio delle imposte, ricevuta comunicazione del versa-
mento in Tesorerla, di cui alParticolo precedente, provvede
allo sgravio nei modi consueti della imposta straordinaria
immobiliare ed invia una copia della liquidazione di cui al
precedente articolo alPIntendenza di finanza, che emette il
decreto di discarico della quota di sottoscrizione.
Copia ella liquidazione suddetta con la dielgiarazione del-

l'eseguito versamento, può essere rilasciata dalPUfficio a chi
me abbia interesse, con le norme vigenti per 11 rilascio di
copio e certificati.

3rt. 5.

Nei casi in cui esista contestazione sui valori dei bent
oggetto della sottoserižione e della imposta straordinaria
immobiliare, e sia presentata domanda di riscatto, la conte-
stazione stessa deve essere definita dagli Utilel delle imposte
o dai Collegi giudicanti con precedenza assoluta.

Art. 6.

Dell'avvenuto risentto viene fattà annotazione nei registri
catastali delle partite le quali restano liberate dal privilegio
speciale di cui all'art. 17 del II. decreto-legge 5 ottobre 1930.
n. 1743. Di tali annotazioni sars tenuto conto nei successivi
trasferimenti di proprietà e frazionamenti delle partite.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25.gennaio 1937 - Anno XV

JIT'IORIO EMANUELE.

Dr REVEL - BOL3tI,
yisto, il Guardasigilli: SOL3If,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraf9 1937 - Anno XV
atti del Governo, relyistro 382, tagifo 20. - Macmt.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 18 gennaio 1937-XL
Nomina dei vice presidenti delle Corporazioni.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 5 febbraio 1û84-XII, n. 163, sulla costitu-
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850,

che modifica la disposizione dell'art. 2 della legge 5 febbraio
1934, n. 103, relativa alla presidenza delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936.XIV, che conferma

in carica i membri dei Consigli delle Corporazioni per il
triennio 22 aprile 1930-21 aprile 1930 ;

Decreta:

I sottoindicati membri dei Consigli delle Corporazioni, rap-
presentanti del Partito Nazionale Fascista, sono nominati
vice presidenti rispettivamente della Corporazione a tianco
di ciascuno indicata:

Caradonna on. avv. Giuseppe, vice presidente della Cor-
porazione dei cereali;

S. E. Acerho on. prof. Giacomo, vice presidente della
Corporazioñe della orto.floro-frutticoltura;

Adinolfi on. avv. Matteo, vice presidente della Corpora-
zione viti-vinicola ;

Maraviglia on. avv. Maurizio, vice presidente della Cor-
porazione olearia;

Casalini on. dott. Vincenzo, vice presidente della Cor-

porazione delle bietole è dello zucchero;
Vezanni on. dott. Vittorino, vice presidente della Corpo·

razione della zootecnica e della pesca;
Proseripio on. Giulio Egidio, vice presidente della Corpo-

razione del legno;
Olivetti on. avv. Gino, vice presidente della Corpora-

zione dei prodotti tessili;
Tarchi on. dott. Angelo, vice presidente della Corpora.

zione della chimica;
Parola1•i on. Gabriele, vice presidente della Corporazione

dell'abbigliamento ;
Amicucci on. Ermanno, vice presidente della Corpora-

zione della carta e della stampa;
Morelli on. avv. Giuseppe, vice presidente della Corporal

zione delle costruzioni edili;
Bono on. tav. Ugo, vice presidente della Corporazione

dell'acqua, gas ed elettricità;
Pennavaria on. avv. prof. Filippo, vice presidente della

Corporazione delle industrie estrattive:
Fani on. avv. Amedeo, vice presidente della Corpora-

zione del vetro e della ceramica;
Frignani on. avv. Giuseppe, vice presidente della Corpo-

razione della presidenza e del credito;
Gray on. Ezio Maria, vice presidente della Corporazione

delle professioni e delle arti;
Pala on. Giovanni, vice presidente della Corporazione

del mare e de1Paria;
Bleiner on. dott. Giuseppe, vice presidente della Corpo.

razione delle comunicazioni interne;
L\farchi on. rag. Corrado, vice presidente della Corpora-

zione dello spettacolo:
Fassini on. Alberto, vice presidente della Corporazione

delPospitalità;
Manni gen. Giuseppe, v1ce presidente della Corporazione

della metallurgia e della meccanica.

Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di ßtato:

(326) MUssor.1st.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO m gennaio 1937-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi della Banca Com.

merciale Pugliese di Molletta (Bari).
IL OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITAfO DEI 11INISTRI
istituito con 11. D. L. 12 inerzo 1936-XIV, n. 375, recante disposistoni

per la difesa det risparmfo eyer resercizio del credito

Visto il decreto Ministeriale 20 gennaio 1934 col quale fu
provveduto alla sostituzione del presidente e di cinque cõnsi-
glieri nel Consiglio di amministrazione della Cassa autonoma
di ammortamento;
Ritenuta la necessità di coprire di nuovo quattro posti di

consigliere rimasti vuoti per decesso, diniissioni e trasferi-
mento ad altri utlici;

Visto il R. decreto-legge 12 niarzo 1930-XIV, n. 375
Ititenuta l'opportunith di sottoporre la Banca Commer-

ciale Pugliese di Molfetta (Bari) all'ammÌnistrazione stra-
ordinaria di cui al titolo VII, capo II, del suddetto lleglo
decreto-legge;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Banca Commerciale Pugliese di Molfetta (Bari) sono
sciolti.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
lloma, add! 25 gennaio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: 11Ussoum.
(31G)

DECILETO DEL CAPO DEL GOVEItNO 25 gennaio 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca Vellterna con sede in Velletri (Roma).
IL CAPO DEL GOVEltNO

- PRESJDENTE DEL COMITATO DEI IIINISTRI
istituito con II, D. L 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del giaparmio e per l'esercizio del credito

Visto il 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ititenuta In necissità di revocare Pautorizzazione all'eser.

cizio del credito alla Banca Veliterna, con sede in Velletri
(1toma), e di sottoporre la stessa alla procedura speciale di
liquidazione, di cui al titolo VII, capo III, del predetto lle-
gio decreto-legge 12 marzo 3936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito y

Decreta :

Ai posti lasciati vacanti dai signori:
1. S. E. Teodoro Mayer, senatore del Regno, IMinistro

di Stato;
2. S. E. dott. Alberto Pirelli, Ministro plenipotenziario,

commissario per la Confederazione nazionale fascista delPin-
dustria ;

3. On. marchese Giuseppe Capitani d'Arzago, senatore
del llegno, Ministro°di Stato, commissario per la Confedera-
zione unzionale fascista del credito e assicurazione.;

4. Gr. uff. Emidio Ciarrocca, direttore generale del De-
bito pubblico,
sono nominati rispettivamente.i signoti:
1. On. prof. Federico Flora, senatoreidel Regno;
2. S. E. il conte Giuseppe Volpi di Mistirata, settintore

del llegud, 3Iinistro di Stato, presidente della Confederazione
naziouale fascista dell'industria;

5. On. Alessandr<f Parisi, tiresidente della Confedera·
zione unxionale fascista del credito e assicurazioni;

4. Gr. uff. dott. Clemente Potenza, direttore geuerale
del Debito pubblico.

Itoma, addl 30 gennaio 1937 - Anno KV

11 Ministro: DI IlEVEL.
(327)

DISPOSI2IONI E COMUNICATI
MINISTÈRO DELL' AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla

llanca Veliteina, con sede in Velletri.(lloma), e 1emessa in
liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui al ti.
tolo VII, calpo III, del II. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375.

Modifica del confini territoriali del Consorzio di boninca
della 3eßezione in sinistra del Sele (Salerno).

Con It dedreto 15 ottobre 1936, registrato dalla Corte del conti

11 4 dicembre 1936 al registro 20, foglio 89, è stato provveduto alla
modificamdei connui territoriali del Consorzio di bonifica della

> Sezione in sinictra del Sele (Salerno).

(321)
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Ite'gno. MINISTERO DELLE FINANZE

lloma, addl 25 gennaio 3937 - Anno XV DIREllONE GENERAIÆ DEL DENITO PUCHLICO

ll Capo del Governo: 3Iossouxr. - Dillida per tramutamento di titoli di rendita P. R. 3,50
(318) (3f puenticazlone). Avvisu u. 26.

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 193'l-XV.

Sostituzione di quattro consiglieri nel Consiglio di ammini.
strazione della Cassa autonoma di ammortamento del Debito
pubblico interno dello Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 28 aprile 1980, n. 424, clie rior-
dina la Cassa di ammortainento del Debito mbblied interno
dello Stato istituita dal R. deereto-legge 5 agosto 1927,
n. 1414 ;
Visto il decreto 3Iinisteriale 4 giugno 1930 col quale fu prove

Veduto alla composizione del Consiglio di amministrazione
della Cassa di ammortamento del Debito pubb_lico interney

ß stato chiesto 11 tramutamento in tito11 al portatore della ren·
dita Prestito Redimíbile 3,50 % u. 341019 di I.. 800 cap. nam. con de-

correnza, 1• luglio 193‡, intestato at minori Jaforte Giovanut, Om.

seppina,e Francesco di Vincenzo domiciliati in S. Anastasia (Napoli),
la detta rendita proviene dal consolidato 5 % 11 cui certificolo nu-
mero 419001 di L 40 rendita annua, intestato come sopra, è stato

presentato,senza 11 mezzo foglio su cui si atmotavano 1 pagamenti
semestrall prima dell'utilone del foglio ricevute.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra.ccorsi set mest
dalla data della pubblicazione del presente avviso senza the sieno

intervenute opposizioni od altri impedimenti, sarà proceduto alla
chiesta operazione di tramutamento nell'interesse dei titolari della
rendita (art, 1GO regolamento generale 19 febbraio 1911, n. 298).

Roma, add1 26 settämbre 1930 - Mmo XIV

(3924) ,
11 direttore generrne: PoTENza.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1. pubblicazione). . Ilettifiche d'intestazione. Elenco n. î4.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errože occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO NLA O Am ntare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 3 4 5

i

Rod. ?, 50% 187217
1931

Cons. 3,50¾ 512222
\Í903)

Id.
,

405131
I

Id. 327324

Id. 434289

Red. 3, EO% 130902

(1934;

Cons. ?,50% 794629

(1906)

Red.3,50% 201102
.1934)

Cons. 3,50g 650520

(1908)

Red. 3, 50% 227862

(1934)

119857
Id.

129650

Id. 61719

Id.
313318
313319

Id. 140954

Id. î07266

Cons. 3,50% 821877
(1906)

' Id. 214554

38, 50 Robugo Maria fu Bartolomeo, moglie di Caroz-
zo Luigi, dom. in Acqui (Alessandria), vin-
colata per dote.

56 - Levet Caterina fu Chiaffredo, moglie di Levet
Simone, dom. a Bellino (Cuneo).

35 - Vaglio Nicola e Ragaele di Francesco, minori
sotto la p. p., dom. a Galatone (Lecce).

875 - Molinery Maurizia fu Giovanni Battista, mo-
glie di Bollea Pietro, dom. in Torino, vin-
colata d'usufrutto vit. a favore di Gioachino

Felicita fu Giuseppe, nubile, dom. in Briche-
rasio.

70 - Iannuzzi Elena di Angelo, nubile, dom. a Val-
le dell'Angelo (Salerno) con vincolo dotale.

350 - Cortine Vincenza fu Vincenzo, moglie di Cirrito
Giuseppe, dom. a New York.

59, 50 Balzarini Angelo fu Antonio, minore sotto la

p. p. della madre Zappellini Rita di Felice,
vedova di Balzarini Antonio, dom. a Gola-

Secca (Milano), con usufrutto vitalizio a Zap-
pellini Rita di Felice, vedova Balzarini.

399 - Guglielmi Annita di Emilio, nubile, dom. a
Bordignera (Imperia), con usufrutto vital. a

favore di Boeri Giuseppina fu Pietro, ved.
Guglielmi.

52, 50 Rolando Giovanna fu Martino, moglie di Riva
Antonio, dom. a Sparone (Torino).

343 - Besta Fabio-Romano fu Rino, minore sotto la

p. p. della'madre Briasco Argia, ved. Besta,
dom, a Genova (Sestri). Vincolata d'usufrut-
to vit. a favore di Besta Nino-Azzo.

350 - Indoa Giuseppe-Donato di Nicola, dom. in Mar-
210 - cellinara (Catanzaro).

140 - Matrone Lucia - Emma - Carolina di Giacomo,
minore sotto la P. p. del padre, dom. a Na-
poli.

87, 50 Blengetti Gian P¿ero, minore sotto la p. p.
161 -- del padre, dom. in Ceva (Cuneo).

87, 50 Ticconi Valeria e Giuseppa fu Nazzareno, mi·
nori sotto la p. p. della madre Casciotti El-
vira ved. Ticconi, dom. in Rocca di Papa (80-
ma).

38,50 Cittadini Maria fu Carlo, minore sotto la p. p.
della madre Gusberti Rosa di Antonio, ved.
Cittadini, dom. in Alessandria

206,50 Cedrati Giannina di Giovanni, minore, sotto la
p. p. del padre, dom. a Turbigo (Milano),
con usufrutto vit. a Cappa Chiarina fu Ales-
sandro moglie di Cedrati Giovanni, dom. a
Turhigo.

.

105 - Rosa Dcl/ina di Raffaele, nubile, dom. a To-
rmo.

Rebuffo Maria, ecc., come contro.

Levet Maria-Caterina, ecc., come contro.

Vaglio Nicola e Salvatore-Fedele Raffaele, ecc.,
come contro.

Molineri Cecilia-Maurizia, ece, come contró.

Iannuzzi Maria-Elena, ecc., come contro.

Cortina Vincenza, ecc., come contro.

Balzarini Angelo fu Antonio, minore sotto la

p. p. della madre Zappelloni Enrichetta-Rina
di Felice, ved. di Balzarini Antonio, dom. a
Golasecca (Milana), con ùsufrutto vitalizio

a Zappelloni Enrichetta'Rina, ecc., come con-

tro

Guglielmi Annita di Emilio, minore sotto la

p. p. del padre, ecc., come contro.

Rolando Maria-Giovanno fu Giovanni-Martino,
moglie di Riva Giovanni-Antonio, dom. a Spa
rone (Torino).

Come contro, vincolata di usufrutto.vit. a favo-
re di Besta Azzo.

Donato Francesco-Giuseppe, ecc., come contro.

Matrone I ivia-Emma-Carolina, ecc., coine con-

tro

Blangetti Giovanni-Pietro-Teresio, ecc., come

contro.

Ticconi Agnese e Giuseppa, ecc., come contro.

Cittadini Maria fu Carlo, minore sotto la p.
p. della madre Gusherti Teresa-Rosa di An-
tonio, ecc., come contro.

Cedrati Giannina di Giovanni, minore, sotto
la p. p. del padre, dom. a Turbigo (Milano),
con usufrutto Vit. a Cappa Clara-Francesca.
Giuseppa fu Alessandro, ecc., come contro.

Rosa-Sentinella Maria-Deinna di Carlo-Raffale,
nubile, dom. a Torino.
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DEBITO NU E Oe
Am ntare

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETT1FICA
senditaannua

1 2 3 4 5

Red. 3, 50 % 169607 7.640, 50 Frank Giacomo-Enrico fu Giacomo, minore sot-
(1934; to la p p. della madre Billwiller Anna ved.

di Frank Giacomo, dom. a Barletta (Bari),
con usufr. vit. a Billwiller Anna fu Augusto
yed. Frank Giacomo, dom. a Barletta (Bari).

P. N• 10353 500 - Galleano Rosa fu Giuseppe, nubile, dom. in
0% S. Bartolomeo del Cervo frazione del comu-

ne di Chiappa (Porto Maurizio).

Cons.3,50% 813241 70- Falssetti Domenica fu Francesco, yed. Paci-
(1906) fico, dom. a Messina.

Red.3,50% 188662 168 - Guadagno Elisa, nubile, fu Giuseppe, dom. a

(1934) Fragneto Monforte (Benevento)).
423500 1.050 -

Rendita 109172 3.000 - Istituto per la Ricostruzione Industriale Sezio-
6% ne Smobilizzi Industriali con sede in Roma,

con usufrutto a favore di Cargnoni Tina fu

Angelo, ved. Morgagni, dom. a Milano.

Cons. 3, 50g 810793 1.246 - Perrone Capano carto fu A ttilio, minore sotto

(1906) la p. p. della madre Cavalli Rosa di Carlo,
ved. Perrone capano Allilio, dom. a Trani
(Bari).

Red. 3, 50 % 103545 14 - Volpe Giovanni di Calogero.
(1934)

Id. 127056 28 - Salustro Rosalia fu Antonio, minore sotto la

tutela di Salustro Michele fu Antonio, do-
miciliato in Torre del Greco (Napoli).

132023 80, 50 Sallustro nosofia fu Antonio, minore sotto la
Id. 191873 24, 50 tutela di Sallustro Michele, dom. a Torre del

Greco.

Id. 376415 .1.400 -- Delfini Lorenzo fu Francesco, dom. a Sarzana
(La Spezia).

Id. 228689 49 --.. Rossi Leonardo, Elvira, Giuseppe ed Olga di
Domenico, minori sotto la p. p. del padre,
dom. a S. Cassiano frazione di Brisighella.

Id. 330707 112 - Fabrica Gaetano fu Achille, minore sotto la p.
' p. della madre Corsi Maria ved. Fabrica,

dom. in Milano.

Cons. 3, 50% 166683 70 - Audiffredi Carlo-Vittorio fu Luigi, dom. In

(1906) Ivrea (Torino).

Id. 445554 70 - Colombo Afaddalena fu Gerolamo, nubile, dom.
in Albissola Marina (Genova).

Id.
'

677807 TO - Bracco Emilia fu Gio. Battista, moglie di Brac.
co Giovanni, dom. a Clavesana (Cuneo).

Id. 700801 45, 50 Bracco Emitta fu Giovannt, ecc. come sopra.

Red. 3, 50% 422538
(1934)

Id. 422539

Id. 422540

Id. 338626

Id. 338627

350 - Perotti Giuseppe fu Giovanni, dom. a Crova

(Vercelli), con usufrutto Vit. a favore di

Decorti Maria fu Antonio, yed. di Perotti
Carlo.

350 - Perotti Giovanni fu Giovanni, dom. a Crova
(Vercelli), con usufrutto vital., come sopra.

350 - Perotti Agostino fu Giovanni, dom. a Crova
(Vercelli), con usufrutto vital., come sopra.

70- Bisconti Maria-Concetta fu Beniamino, minore
sotto la p. p. della madre Bisconti Rosaria
fu Giuseppe, ved. di Bisconti Beniamino,
dom. a Monteroni (Lecce).

21 - Intestazione come sopra, usufrutto vitalizio a

Bisconti Rosaria fu Giuseppe, ved. Bisconti
Beniamino, dom. 10 Monteroni.

Frank Giacomo-Enrico fu GiovnAni-Giacomo,
minore sotto la p. p. della madre Billeviller
Atarianna ved. di Frank Giovanni-Giacmno,
dom. a Barletta (Bari), con usufr. Vit. a
Billeviller Marianna fu Cristiano-Augusto
ved. di Frank Giovanni-Giacomo, dom, a
Barletta (Bari).

Galleano Maria-Rosa-Angela, ecc., come contro.

Falsetti Domenica, ecc. come contro.

Guadagno Elisa fu Giuseppe, minore sotto la
tutela di Guadagno Angelo fu Ni¢ola, dom. a
Fragneto Monforte (Benevento).

Istituto per la Ricostruzione Industriale Sezio-
ne Smobilizzi Industriali con sede in Roma,
con usufrutto a favore di Cargnoni 1.ucie-
Santina, ecc., come contro.

Perrone capano Carlo fu Carmine-Attilio, mi-
nore sotto la p. p. della madre Cavalli Rosa
di Carlo, ved. Perrone Capano Carmine-At
tilio, ecc., come contro.

Volpe Giovanni fu Giuseppe.

Sallustro Rosalia fu Antonio, minore sotto la
tutela di Sallustro Michele. ecc., come contro,

Sallustro Rosalia, ecc., come contro.

Delfint Annibale, ecc., come contro.

Rossi Leonardo, Elvtra, Giuseppe ed Olga di
Angelo-Domenico, ecc., come contro.

Fabbrica Gaetano fu Achille, minore sotto la

p. p. della madre Corsi Maria Ved. Fabbrica

dom. in Milano.

Audifredi Carlo-Vittorio, ecc., come contro.

Colombo Maria-Maddalena-Angela, ecc., come

contro.

Bracco Paolina-Emfffa, ecc., come contro.

Bracco Paolina-Emilia fu Gio-Battista, ecc.,
come contro.

Perotti Giuseppe fu Giovanni, dom. a Crova
(Vercelli) con usufrutto vit a favore di
Decorte Jifaria-Orsola fu Antonip ved. Perotti
Carlo.

Perotti Giovanni fu Giovanni, dom. a Crova
(Vercelli) con usufrutto vital., come sopra.

Perotti Agostino fu Giovanni, dom. a Crova

(Vercelli), con usufrutto vitalizio come sopra.

Bisconti Maria-Conceita fu Beniamino, minore
sotto la p. p. della madre Bisconti Mara

Ilosaria, ecc.. Come contro.

Intestazione come sopra, usufrutto vitalizio a
Bisconti Maria-Rosaria, ecc., come contro.
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Ammontare
DEBITO deum INTESTAZIONE DA ItETTIFICAllE TENOltE DELLA ItE'PTIFIG&

rendita annua
1 2 3 4 ' 5

Cons.3,50% 844700 896 - De Biase Gaetana fu Giuseppe, minore sotto De Biase Maria-Gaetana fu Prancesco, minore
(1906) la p. p. della madre Pelosi Maria-Rosa di sotto la p. p. della madre Pelosi Maria-Rosa

Giovanni, ved. -li De Biase Giuseppe, dom. di Giovanni -ved, di De Biase Francesco,
in Castelnuovo superiore (Potenza). ecc., come contro.

Red.3, 50% 264300 2.010 - Kramer corrado di Ermanno, minore sotto Kramer Corrado di Adolfa, ecc., come contro.
(1934) la p. p. klel padre, dom. a Roma.

Rendita 47572 15 - Ga10tti Angela fu Francesco, moglie di Ricotti Gallotti Angioletta, ecc., come contro.

5°/, 47õ73 985 - Luigi fu Antonio, dom. a Cura Carpignano
47574 585 - (Pavia),

804880 38,50 calotti Angela tu Frant%eo, moglie di Ricotti Gallotti Anfioletta, ece., come contro.
Cons. 3,50% 804881 7 - Luigi, dorn. a Cura Carpignano (Pavia).

(1906) 804882 213 50
80íl353 31, 50

B, T. N. 435 1.025 - Pelizzari Benita in Emilio, minore sotto la P· Pelizzari Benedetta, ecc., come contro.
W Serie 1911 p. della madre Gaudossi Elvira.

Red. 3,50% 167658 700 - Tirelli Francesco, Antonietta o Alaria-Antonia• Tirelli Francesco, Antonietta o Maria-Antonia,
(1934) AnnèMaria ed Alessandro fu Alessandro, mi- Anna-Alaria ed Alessandra, ecc., come contro.

nori sotto la p. p. della madre Chiari Giu-

seppina fu Giustiniano, ved. Tirelli, dom. a
Parma. Con usufrutto a favore della detta

signora Chiari.

Id. 152038 31, 50 Pia Genovella fu Loreto, minore sotto la p- P· Pia steria-Genpvetta fu Loreto, minore sotto
della madre Andrencei Gaetana, ved. di Pia la p. p. della madre Andreucci Maria- Gae.
Loreto, dom. a Picinisco (Caserta)· tuna, ecc., come contro.

Cons. 3,50°Á
469070 35 - Montesano Annadlaria-Ilosaria di Donato, mo- Montesano Annarosaria, ecc., come contro.

(1903) glie di Pandolfo Luigi, dom, in Gallicchio
469071 3õ - (Potenza).

519025 35 - Montesano llosarla di Donato, moglie di Pan- Montesano AnnatosaTia, ece ,
come contro.

Id- dolfo I.uigi fu Giovanni, dom. In Gallicchio
519026 e 35 - (Potenza).

A termini dell art. 167 det rego amento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida
chiutique possa avervi interesse ci e, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Ditezione generale, le intestazioni suddette saranno came sopra rettificate.

Roma, addl 15 gennaio 1937 · Anno XV. Il direttore generale: POTENZA,

(203)
'

MINISTE20 DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERlTO PUBBLICU

(3· pubblicazione).

Dillida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione delt'art. 5 del decreto Mmisteriale 15 novembre

1936, pubblicato nella Gazzetta U//lciale del Regno m part data, ed
in olazione agli art. 15 e seguenti del 19. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che à stato denunziato 10 smarrímento del sottoin-

dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrtmenti 17 - Numero del cer.

tiftento provvisorio 22432 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio .1927 - Ufficio di emissione: Padova - Intestaztene: Ga-

sparato Sante fu Celestino, domiciliato a Villa di Teolo (Padova) -

Capuale L. 100..

Numero d'ordine del registro smarrimenti 18 - Numero del cer-
tiftrato provvisorio 22443 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - UITiclo di emissione: Padova - intèstazinne: Vi-

golo Gaetano fu Antonio, domicillato in Villa di Teolo (Padova) -
Capitale I

.
100;

Numero d'ordine del registro smarrimenti 19 - Numero del cer-
tificato provvisorio 9016 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
5 gennaio 1927 - Officio di emissione: Cosenza - Inlestazione: Co-
mune di Mongrassano (Cosenza) - Capitale L. 2000.

Si difñda chiunque possa avervi interesse che. trascorst set mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta C//lciale del

1:egno, senza che siano state notificate oppostzinni a chi ha denun.
riato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene.

rale, nonchè . se l'opponenie ne fossa in possesso a i certificati prov-
visori denunziati smarrili, si provvederà per la consegna a chi di
razione del titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai'
cer'11flenif di cut trattasi.

Roma, addl 30 settembre 1936 - Anno XIV

(3913) It direttore generale: PurENZA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENER41.E DEL EluTO PUBELIG)

Diffida per trasferimento di titoli di rendita ex consolidato 5 %,
(3> puht>llcazione). .

.

Avviso n. 25.

E stato chiesto 11 trasferimento al nome di Pregnointo Ellenia e
nasciturl da Pregnolato Luciano della partita di rendita ex conso-
lidato 5 % n. 096W1 di annne I.. 180 ora intestata at flgit nascituri
di Pregnolato Leone-Luciane fu Angelo, domiciliato in Adria (Ro-
tigo).

Essendo 11 relattfo certificato u'iser tone mancante del secondo
mezzo foglio, si diffida chlunque poss avorvi interesse che, tra.
scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che sleno state no-

tilicate regolari opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento
generate sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 208, si provvederà alla chiesta operazione, previo camhto
per conversione del titolo suindicato con quello del Redimibile
3,50 % (1934) n. 43959 di I.. 128 (3600).

Roma, addl 26 settembre 1936 - Anno XIV

(3925) il direttore generate: POTENZA,
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e del membri del Comitato
di sorveglianza della Banca Commerciale Pugliese di Mol=
fetta (Bari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Yisto il decreto del Capo del Governo, di pari data, in corso di
pubblicazione nella Ga::eum f!(ficiale del Regno, col quale si è

provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della Ban-

ca Commerciale Pugliese di 31oitetta {Bari);
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
Il cav. notar Sergio Azzarita e nominato commissario straordi-

nario per l'amministrazione della Banca Commerciale Pugliese di
Moltetta (Bari), ed i signori avv. Saverio Nisio fu Girolamo, avvo-
ento Francesoo Saverio Pansini di ignazio e cav. Sancilio Ðamiano

sono nominati membri fiel Comitato di sorveglianza previsto dal-
l art. 58 flel citato R. decreta-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i

poteri e le attribuzioni contemplati nel titolo VII, capo II, del ripe-
ttito (tegio decreto.

11 presente provvettimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
efale tiel llegno, parte « Disposizioni e Connmicati », rubrica

a lspettornto •.
Roma, addi 25 gennald 1937 - Anno XV

Il Governatore della Runca d'Italia
Capo dell'ispefforato:

(317) AZZOLINI.

Nomina del commissario 11quidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Banca Veliterna con sede in Velletri
(Roma).

IL 00VETINATOilE DELLA BANCA D'ITM.IA

CAPO DELL'lSPETTORATO

fatituito cort II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 373, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credflo

Visto 11 decreto del Capo del Governo, di pari data, in corso di

pubblicazione neHa Gazzetta Ufficiate del itegno, che revoca l'auto-

rinazione ati'esercizio del credito alla Banca Veliterna, con sede in

irtletri (floma), e dispone la messa in liquidazione dell'azienda

.secomte le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
13 marzo 1936-XIV, n. 375:
In conformità dell'art. 06 del it. decreto-legge suddetto;

Nomina

il cav. nff. avv. Rosario La Scala a commissario liquidatore ed i

signori prof. Augusto Corsetti, car. Adolfo Ceccarini ed Ulisse Pro-

vizi a membri del Comitato di Borveglianza della indicata Banca

Veliterna.

11 presente provvedimento sara pubblicato nella Cazzetta Ufft-
clale del llegno, parte « Disposizioni e Comunicati.., rubrica

a ispetterato ».

Roma, addì 25 gennaio 1937 - Anno XV

16 Governatore della Ranca d'Italia

Capo dell'Ispellorato:
(319) AZZOUNI.

Verbale d'insediamento del Comitato di sorveglianza dcila Banca
Cooperativa Unione di Bagheria e nomina del presidente del
Comitato stesso.

• Alle ore dieci del giorno ventiquattro gennaio 1937-XV, a seguito
della cofnunica2ione avutane dal commissario straordinario dottor

Giuseppe Catalanotto, si riuniscono i sottoscritti componenti il
Comitato di sorveglianza della Banca Cooperativa Unione di Ba-

gheria posta sotto amministrazione straordinaria con provvedi-
niento di S. E. il Capo del Governo in data 2 gennaio 1937-XV, pub-
blicato nella Gazzetta Uffleiale tiel 15 gennaio 1937-XV, n. 1L

Ðopo breve discussione si procede, a maggioranza di voti, alla
nomina del presidento del Comitato stesso nella persona del signor
rag. Pier Luigi Sciortino.

Rag. Pier Luigt Sefortino.
Rag. Domenico Ajello.

(320) Rosario Napoli.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBI.ICI
Varianti al concorso a posti di ufBciale idraulico.

IL MINISTRO PER I LAVOBI PLßhl.ICI

Visto Part, 3 del decreto Ministeriale in data 5 novembre 1936-XY,
con il quale è stato bandito il concorso pubblico per la nomina nel
gradi iniziali del ruolo degli ufficiali idraallei;

Decreta:

I candidati al concorso per la nomina al grado iniziale del ruolo
degli ufficiali idraulici halldito con il decreto hiinisteriale 5 novem.
bre 1930-XV, che risiedono nelle Colonie Italiano potranno presen-
tare la loro domanda di ammissione ai concorso suddetto, entro 11

termine prescritto e ciob entro il 10 febbraio 1937-XV, anzichè a

questo Ministero, al Governo della Colonia in cui risiedono.
Resta ferma la facoltà prevista per i suddetti candidati dal pre-

detto decreto Ministeriale 5 novembre 1936-XV, di produrre cioè i pre-
ecritti doctrilenti a questo Ministero (Segretariato generale degij
affari generali e del personale) dopo il termine euildettp .e precisa,
mente almeno dieci giorni innanzi alla data fissata per la. prima
prova.

Iloma, addl 5 gennaio 1937 - Anno XV

(310) 11 Ministro: Casor.u-GIGIJ.

MINISTERO DELLA MARTWA

Concorso a 15 posti di sottotenente in servizio peralanente
effettivo nel Corpo delle Capitanerie di porto.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA
DI CONCimTO CON

IL MINISTitO PE11 LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 8 luglio 1928, n. t178, e le successive modincaziont;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1984, n. 272;
Visto 11 decreto Ministeriale 13 marzo 19¾ registrato alla Corte

dei conti in tlata 21 marzo 1924, reg. IV niarina, foglio n.'tB;
Visto 11 decreto Ministeriale 11 ottobre 1935, registrato alla Corte

dei conti in data 7 novembre 1935, reg, 25 marina mercantile, foglio
num. 151;

Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1935,

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso in data 15 no-

Vembre 1930-XV per la nomina di 15 sottotenenti in servizio perma,
nente ettettivo nel Corpo deHe Capitanerie di porto.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

noma, addi 15 novembre 1938 - Anno XV.

Il Ministro per le cornunica:toni: p. 18 Ministro per la marina:

BLNNI. CmaNm.

Notificazione di concorso per 15 posti di sottotenente in servizio
permanente effettivo nel Corpo delle Capitaaerie di porto,
in seguito al decreto 3 ettobre 1936-XIV di 5. E. 11 Capo
del Governo.

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, a 15 posti di sottotðnente in
servi2to permanente effettivo nel corpo delle Capitanerie di porto:

11 concorso avrà luogo in Itoma, presso 11 Miittstero della ma-

rina, alla data che sarà stabinta e comunicata in tempo utile at

concorrenti.

Art. 8.

Lo stipendio iniziale inerente al grado di sottotenente à di

L. 9300 annue, al quale deve aggiungersi il supplemento di. ser-
vizio attivo di L. 1800 annue, Pindennità militare di L 2400 Anntle e

l'eventuale aggiunta di famiglia (salve le variazioni di legge).
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I vincitori del concorso saranno nominati sottotenenti di Porto
e seguiranno un corso di istruzione thorico-pratico e militare presso
la Regia accademia navale e un tirocinio pratico presso le Capita-
nerie di porto per -ia complessiva durata di 12 mesi, dopo di che
saranno promossi tenenti con la graduatoria che sarà stabilita dal-
la Coinmissione ordinaria di avanzamento, tenendo conto del ri-
sultato del corso e del tirocinio pratico.

Art. 3.
Potranno prendere parte al concorso, in seguito a loro domanda:
• a) i diplomati capitani di lungo corso che abbiano conseguito

la nomina a sottotenente di Vascello di complemento, abbiano pre-
stato quattro anni di servizio effettivo nella Regia marina e contino
almeno due anni di navigazione su navi della marina militare o
anercantile, e i patentati capitant di lungo corso;

b) i laureati degli istituti superiori navali, delle scuole di
commercio eds istituti equiparati, o laureati in ingegneria, matema
tica, fisica o giurisprudenza, scienze polítiche e socia", od in altre
facoltà riconosciute equipoilenti;

c) gli ufficiali di porto di complemento con almeno due anni
di lodevole servizio.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 6, dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione ge-
nera14 del personale e dei servizi militari) non oltre il 60 giorno
dopo la pubblicazione della presente notificazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno con la indicazione del domicilio del concor-
rente o della destinazione di servizio se gli aspiranti siano im-
piegati civili o in. servizio militare e corredate dat documenti di
cui all'art. 6 nonchè, secondo i casi, dagli originali della patente
di capitano di lungo corso (per i patentati), del diploma di capi-
tano di lungo corso (per i diplomati) e del diploma di laurea (per ilaureati).
Tali documenti originali potranno essere sostituiti da copie au-

tentiche da Regio notaio e debitamente legalizzate.
Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo la data

suddetta, o che per tale data non fossero corredate della completa
documentazione prescritta.
I diplomati capitapi di lungo corso, per comprovare la navi-

gazione compiuta, dovranno corredare la domanda anche di un
estratto di matricola mercantile o di un estratto di matricola mill-
tare con l'indicazione della navigazione effettuata su Regie navL
I concorrenti dovranno, nel caso, indicare nella domanda in

quale delle lingue facoltative (inglese, tedesca od araba) intendano
sostenere le prove relative.
I concorrenti residenti in colonia potranno essere ammessi at

concorso presentando, entro il termine prescritto dal 1• comma del
presente articolo, la sola domanda, salvo a produrre i documenti
successivamente e, in ogni caso, almeno dieci giorni prima degli
esami.

11 Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre quello
indicato nel presente .articolo, per la regolarizzazione di documenti
formalmente imperfetti. Quest'ultimo termine dovrà in ogni caso
scadere prima della data d'inizio degli esami.

Art 5.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista o al Fasci gio-

yanili di combattimento o ai Gruppl universitari fascisti;
b) essere cittadini italiani,
c) non avere oltrepassato, alla data della presente notifica-

zione, 30 anni di etA se patentati capitani di longo corso, e 28 anni
di età gli altri; per coloro che risultino regolarmente iscritti al
Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922, à concessa, sul limite massimo di età, una proroga
di i anni;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere l'attitudine fisica richiesta per 11 servizio incondizio-

nato militare marittimo, la quäle sarà accertata mediante visita
sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti a Iloma presso il
Ministero della marina, immediatamente prima dell'inizio degli
esami.

L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere inferiori,
rispettivamente a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno, inoltre essere
tra loro irt conveniente rapporto così da dare sicuro affidamento
dell'indice di robustezza armonica del soggetto.
Il visus, senza correzione, controllato con le tavole ottotipiche

del Wecker, non deve essere inferiore at seguenti limiti::
Visus binoculare .. 1/2, a 5 metri di distanza;
Visus monoculare = 1/4, a 5 metri di distanza.

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane di colore
Holmgreen e con altri -mezzi, deve essere assolutamente normale.

.

Contro 11 risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi né
visite superiori.

Art. 6.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere corre-

date dai seguenti documenti, oltre quelli indicati nell'art. 4, debi-
tamente legalizzati dalle competenti autorità:

1) estratto dal registro degli atti di nascita (non certificato);
2) certificato di cittadinanza italiana;
3) certificato di stato libero, o, se trattasi di ammogliato, co-

pia dell'atto dì matrimonio.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a sottotenente,

se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi dalla nomina,
chiedere al Ministero della marina l'autorizzazione a produrre nel
modi stabiliti dal R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 1030, le prove
di possedere la rendita annua di L. 4900 nominali (1).

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso che non
avrà ottemperato alla disposizione del precedente capoverso o non

avrà ottenuto dal Tribtmale Supremo militare la declaratoria della
idoneità e sicurezza della rendita, la dispensa della medesima a

Orma del citato R. decreto-legge n. 1756;
4) certificato di buona condotta;
5) certificato generale del casellario giudiziario;
6) certificato di esito di leva per coloro che, avendo concorso

alla leva, non abbiano prestato servizio militare o, per coloro che
siano sotto le armi o che abbiano già prestato servizio militare,
copia dell'estratto matricolare;

7) fotografia con firma debitamente autenticata e legalizzata;
8) documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale

Fascista (costituito da un certificato, in carta bollata da L. 4, rila-
sciato dal segretario - o dal vice segretario se trattasi di capo-
luogo di Provincia - del competente Fascio di combattimento, e

vistato dal segretario federale o dal vice segretario federale 0,
dal segretario federale amministativo della Provincia a cui il Fa-
scio appartiene), attestante l'appartenenza ai Fasci di combattimento
o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasei giovanili, e indicante
l'anno, il mese e 11 giorno della iscrizione. Qualora tale certificato
sia presentato anche ai fini della proroga sul limite massimo di
età, esso deve rispondere inoltre ai seguenti requisiti:

1• contenere l'espressa menzione, anche se negativa, delle
eventuali interruzioni;

2• essere firmato personalmente dal competente segretario fe-
derale (senza possibilità di sostituzione con altra firma);

3• essere ratificato da S. E. il Segretario del Partito Nazio-
nale Fascista o dal Segretario amministrativo o dai Vice segretari,
che sono autorizzati a firmare atti ufficiali del Partito.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare il

certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero. Quest'ultimo
certificato, redatto su carta legale, dev'essere rilasciato direttamente
dalla segreteria generale dei Fasci italiani all'estero o da uno degli
ispettori centrali dei Fasci italiant all'estero. Dovrà inoltre sod.
disfare at requisiti di cui ai precedenti numeri 1• e 3 quando sia
prodotto ariche ai fini della proroga sul limite massimo di età.
I documenti indicati ai numeri 2), 3), 4) e 5) dovranno essere

di data non anteriore a quella della presente notificazione.
I concorrenti ufficiali di complemento in servizio attivo, o uf-

ficiali della M. V. S. N. in servizio effettivo permanente, o impiegati
dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di presentare i
documenti di cui ai nn. 2), 4) e 5), salvo l'obbligo di dimostrare con
apposito documento rilasciato dalla competente autorità, l'attuale
posizione d'ufficiale o impiegato in servizio.
I documenti allegati alla domanda dovranno essere conformi

alle prescrizioni della vigente legge sul bollo.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati Iiresso

altre amministrazioni dello Stato.

Art. 7.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazio-
ni di qualsiast genere sugli aspiranti nel modo che crederà op-
portuno, indipendentemente dai documenti presentati, e si riserva
altresi di escludere dal concorso, senza indicarne 11 motivo, coloro
pel quali le informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguar-
do. Inoltre, le ammissioni al concorso possono essere accordate
sotto riserva, in relazione a quanto è detto nel presente articolo e
nel due ultimi commi dell'articolo 4. -

Art. 8.

I posti messi a concorso sono riservati:
2 ai patentati capitani di lungo corso; 2 af diplomati capitant

di lungo corso sottotenenti di Vascello di complemento; 9 ai lau-
reati, e 2 agli ufficiali di porto di complemerito.
In base af risultati degli esami sarà compilata una distinta

graduatoria per ciascuna delle tre categorie di concorrenti.
Nella nomina a sottotenente i candidati delle tre distinte catego-

rie saranno classificati promiscuamente.

(1) Salvo quanto dispone in via temporanea 11 E.D. 9 Inglio 1936, n. 1756.
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Qualora il numero complessivo dei vincitori di una o due
delle tre categorie risulti inferiore al numero di posti ad esse as-

segnati, il Ministero ha facoltà di completare tale numero con can-

didati idonei di una o due delle altre categorie, a sua scelta e giu-
dizio insindacabile. Analogo criterio è adottato fra i sottotenenti
di Vascello e i patentati capitani di lungo corso.

Art 9.

Per ciò che riguarda 1 titoli di pret.erenza a paritå di merito,
si applicano le disposizioni di cui all'art. 1 del R, decreto-legge 5 lu-
glio 1934, n. 11'16.

Art. 10.

Per ottenere la nomina a sottotenente, i vincitori del concorso
dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Reale Equi-
paggi, con ferma di sei anni a decorrere dalla nomina stes.sa.

At. 11.

L'esame di concorso consterà di prove scritte e orali, secondo 11
programma annesso alla presente notificazione.

Art. 12.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione esami-
natrice, riunita in adunanza segreta, formuleri il tema sulla ma-

teria del programma da svolgersi nel giorno stesso.
Le prove scritte dovratino svolgersi in altrettanti giorni.
Durante lo svolgimento delle prove i candidati non potranno

comunicare fra loro e con persone estranee alla Commissione, nè
consultare librí e manoscritti, vocabolarí compresi. I lavori do-

Vranno essere scritti su carta munita del timbro del Ministero e del-

la firma di un membro o del segretario della Commissione esami-

natrice; essi non dovranno portare nè la firma del candidato nè
altro segno di riconoscimento.

Chi contravvenisse alle suddette disposizioni, sarà escluso dagli
esami.

Nelle prove orali il candidato dovrà rispondere, a sua scelta,
su una delle due tesi estratte a sorte; nel diritto corporativo 11 can-
didato dovrà estrarre una sola tesi e rispondere su di essa.

Art. 13.

Per ciascuna prova, anche se composta di piil materie, si fa-
ranno due distinte votazioni: una segreta con pallottole bianche

e nere sull'idoneità del candidato (in caso di parità di voti, la
votazione si intende favorevole al candidato; l'altra palese per
la classificazione di merito, assegnando punti da 10 a 20 ai candi-
dati risultati idonei, e da 0 a 9 a quelli risultati non idonei.
Dividendo la somma dei punti pel numero dei votanti si ot-

terrà il punto medio per ogni materia.

Art. 14.

Del procedimento degli esami sarå compilato processo verbale,
a cui verrà unito uno specchio dimostrativo dei risultati, il quale
dovrà contenere per ciascun candidato, in distinte colonne:

a) 11 punto di ciascuna prova;
b) il punto di classificazione finale;
c) l'indicazione di idoneo o non idoneo alla nomina.

Nello specchio suddetto sarà pure indicato, in distinte colonne,
il risultato della votazione di idoneità in ciascuna delle prove fa-

coltative sostenute dai candidati ed il numero complessivo dei pun-
ti da aggiungersi a quello di classificazione finale, secondo 11 di-

sposto dell'art. 2 delle norme approvate con R. decreto 26 febbraio

1926, n. 272, e 11 punto di classificazione finale modificato per tale

aggiunzione.
Tanto il verbale quanto lo specchio saranno firmati da tutti

i componenti la Commissione.

Art. 15.

I vincitoli del concorso, dopo la nomina a sottotenente, rice.
veranno gli assegni di viaggio a tariffa militare per recarsi dal
luogo di residenza a quello in cui sarà tenuto 11 corso teorico pra-
tico di cui all'art. 2 della presente notificazione.

Art. 16.

Copie della presente notificazione con le istruzioni e i program-
mi di esame annessi potranno essere richieste alle Capitanerie di
porto del Regno e delle Colonie avvero al Ministero della. Marina

(Direzione generale del personale e del servizi militari - Divisione
stato giuridico) o al Ministero delle comunicazioni (Ispettorato delle
Capitanerie di porto).

Roma, addl 15 novembre 1936 • Anno XV

Il Ministro per le comunicazioni: p. Il Ministro per la marina:

BENNI. CAVAGNARI.

Programma dell'esame di concorso
per la nomina a sottotenente di porto.

Numero Durata Coef-

MATEIIIE D'ESAME
delle tesi dell'esame lic enti

da
. per d'im

estrarre ogni prova portanza

Esame scritto.

la Svolgimento di un tema in lin - 8 ore 3
gua italiana sopra argomen-
to storico o letterario o di
cultura generale. '

2a Svolgimento di un tema sui - 8 ore 2
principi generali di econo-

mia politica.
3• Svolgimento di un tema in lin- - 8 ore 2

gua francese. E' in facoltà {a)
del candidato lo svolgimento
del tema anche nelle lingue
inglese, tedesca ed araba.

.

Al punto complessivo e-

spresso in ventesimi degli
esami in tutte le prove scrit-
te e orali, si aggiungerà
mezza unità ogni tre voti o
ulteriore frazione di tre su-

periore a 1,5 che il candidato
avrà riportato al disopra di
14/20 nell'esame di ciascuna
lingua facoltativa.

Esame orale (1).
ga 1• Gruppo . . . . . . a • - 00 minuti 2

a) Diritto civile . . . . , 2 tesi
b) Diritto costituzionale · · 2 tesi
c) Diritto amministrativo · 2 tesi
d) Diritto penale · · - • · 2 tesi
e) Diritto internazionale
marittimo. 2 tesi

f) Diritto corporativo • • • 1 tesi
a 2• Gruppo . . . . . . . . . - 20 minuti

g) Codice di commercio (li- 2 tesi
bro II e libro IV, capo
II) e codice per la ma-

rina mercantile.

h) Leva di mare e servizi --

militari.

9 3• Gruppo . . . . . . . . . - 20 minuti

i) nozioni di geografia físi- 2 tesi
ca politica e commer-

ciale e di statistica.

I) Storia del commercio e 2 tesi
della navigazione.

16 Lingua francese . . . . . .
15 minuti

I candidati dovranno par-
lare correntemente, pronun-
ziar bene e tradurre a vista

la lingua francese.

Prova facoltativa di altre lin- - 10minuti
gue estere. per ogni
I candidati dovranno par- lingua

lare correntemente, pronun-
ziar bene e tradurre a vista

le lingue nelle quali svolsero
i temi nella prova scritta (a- -

coltativa.

0) I eye essere assegnato un punto solo ormplessivo ier clasenn gruppo.

(g) In tale termine dovrà essere svolto il ema anche nelle lingnè f teoltative

NB. - La Commissione avrà facolta di interrogare i candidati anclu aul temt
da loro avolti in iscritto.

DIRITTO CIVILE.

Tesi 1a - Nozione e ripartizione del diritto - Fonti del diritto -

Interpretazione delle leggi - Loro efficacia nel tempo.
Test 2= - Del rapporti e degli atti giuridici in generale -- Ele-

menti essenziali, naturali ed accidentali nei negozi giuridici -
Persone ilsiche e persofie giuridiche - Condizioni che determi-

nano e modificano la capacità ed 11 godimento dei diritti.
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Tesi 3a - Cittadinanza: disposizioni che ne regolano l'acquisto,
la perdita e il riacquisto. Domicilio, résidenza e dimora. Assenza:
ussenza in guerra.

Tesi 4• - hiatrimonio - Filiazione legittima e filiazione natu-

rale - Legittimazione - Minore età ed interdizione - Patria pote-
stá e tutela - L'inabilitazione e l'emancipazione - Ordinamento
e atti dello stato civile.

Tesi 5. - I beni secondo la loro natura giuridica - Diritti per-
sonali e reali - Possesso ed azioni possessorie - Proprietà: con-

cotto, modo di acquisto, limitazioni, estinzione - Servitù personali
e prediali - Loro estinzione.

Tesi 6. - Delle successioni - Devoluzione ed evizione della
eredità - Successione legittima: ordine successorio - Successione
testamentaria: capacitù, forma dei testamenti, porzione disponi-
bile, istituzione d'ergde, legati, costituziont - Disposizioni comuni:
rappresentazione, accettazione, rinuncia di ereditù, beneficio d'in-
ventario, eredità giacente, divisione, collazione - Donazione - Ili-
vocazione dei testament.i e delle donazioni.

Tesi 'l* - Diverse specie di obbligazioni - Loro effetti - Modi

legali e convenzionali di garantire fadempimento di esse - Modi
di estinzione - Novazione e prescrizione.

Tesi 8a - Dei contratti - Varie specie e requisiti essenziali -
Effetti dei contratti in generale e in ispecie di quelli traslalivi di
proprieta Od altri diritti reali.
I contratti a favore dei terzi - Interpretazione del contratti.

DIRITTO COSTITUZIONALE.

Tesi la - Diritto costituzionale - Nozione dello Stato nei ri-

guardi del diritto interno - Le varie forme di Governo - Governo
rappresentativo in particolare - l\lonarcliin e repubblica - Governo
costituzionale e Governo parlamentare.

Tesi 2a - Condizioni storiche, sociali e.dottrine politiche che

contribuirono a determinare l'avvento del reginie rappresentativo
oell'Europa occidentale e centrale - Successiva estensione del re-

gime rappresentativo ad altri Stati dell'Europa ed ai principali Stati
d'America e Asia.

Tesi 3a - Principali varietà odierne di monarchie e di repub-
bliche rappresentative in Europa e in America - Governo dei prin-
cipali domini inglesi - Federazione degli Stati Uniti d'Anierica e

doro Governo presidenziale - Cenni sul'ordinamento dei nuovi
$1ati di Germania, Austria, Czeco-Slovacchia, Ungheria e Polonia -
Cenni sulla flepubblica russa dei sovieti.

Tesi 4· - Governo monarctilco costituxtonale in italia - Divi-
sione dei poteri - Potere legislativo, esecutivo e giudiziario -
Parlantento, Gnverno e Tribunali - Corolut, Camera dei deputati e

Senato - Attribuzioni della Corona in ordine al potere legislativo,
esecutivo e giudiziario - Dichiarazione di guerra - Articolo 5 dello
Statuto - Riforme in proposito - I trattati internazionali ed il di-
ritto interno.

Te.si 5a - IL P(nä LEGISLATIvo - Composizione della Camera
dei deputati -- Prerogative del deputati - Elettorato politico - 1
Collegi elettorali - Collegio uninominale, plurinontinale, nazionale
- Itappresentanza proporzionale - Sistema. Vigente in Italia -

Cleggibilita, incompatibilitá, ecc. - Senato del Regno - Sua com-

05]ZIOne.

Tesi 6• - Procedimenti parlamentari - Vart sisteun - 11 nuovo
ordinainento degli utTlci - Le Commissioni permanenti - Le leggi:
al pronzione, sanzione, promulgazione, pubblienzione, entrata in
.vigore - La delegazione di potestà legislativa al Governo - I de-
creti-legge - I regotamenti.

Tesi 7* - IL POTERE ESECUTIVO - 11 Capo del Governo - II Primo
Ministro - Il Gran Consiglio del.Fascismo - 11 Consiglio dei Mini-
stri - I singoti Ministri - Nomina e revoen det Ministri - 11 Ga-
Linetto e la fiducia del Parlamento - Responsabilitù penale e poli-
tica det A1inistri.

Tesi 86 - IL POTERE G1UDITIARio - Sue relazioni fondamentali
con i poteri legislativo ed esecutivo - Suo ordinamento - Inamo-
vibilitit dei magistrati - Recente modifica dell'istituto della Giuria.

Tes¿ ga - Uguaglianza civile - Liberth individuale e sue gua-
rentigie nella legislazione italiana - Inviolabilità del domicilio -

Ottarentigie costituztonali det diritto di proprietà e limitazioni di
esso - Libertà di stampa - Libertà di religione - I oro condizioni
e lilliiti - Libertà di riunione e di associazione - 11 diritto di pe-
tizione.

DIRITTO AMMINISTRATIVO.

Tesi la - Dell'Armninistrazione pubblica in generale, suo scopo,
sua funzione nettolstato - Fonti del diritto anuninistrativo - Ac-

centronionio e decentramento.
'

Tesi 2a - Materie anuninistrative aventi scopo finanziario - De-

manio - Tasse - Imposte, loro specie - Debito pubblico.
Tesi 3a - Materie auuninistrative tutelari - Della difesa dello

Stato - Della giustizia e della sicurezza interna - Della sanità

pubblica, della istruzione e della educazione - Della agricoltura,
dell'industria. del conunercio e del lavoro,

Tesi ga - Amministrazione centrale e locale - Consiglio del

Ministri - Ministeri - Attribuzioni del Capo del Governo, Primo

Ministro e sue porogative - Attribuzioni dei Ministri - Obblighi
e diritti dei pubbliçi funzionari - Responsabilitù dello Stato per

le loro colpe.
Tesi ña - Magistrature consultive - Loro uflicio - Consiglio di

Stato - Suo ordinamento e sue attribuzioni (consultive e giurisdi-
zionali) - Avvocatura dello Stato e sue attribuzioni.

Tesi Ga.- Funzione consoria nel t'overno costituzionale - Corte

dei conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribuzioni.

Test 7a - Amministrazione locale - Provincia e suo ordina

inento - Giunta provinciale.amministrativa e sue funzioni anch,

in materia di contenzioso - Consiglio provinciale dell'economia

corporaliva.
Tesi Sa - Comuni - PodestA - Consulta munleipale - Loro

attribuzioni - Ingerenza governativa - Amniinistravione speciale
per il comune di Iloma - Costituzione e funzionamento dell'Alto

conunissariato per la cittù e provincia di Napoli.

DIRITTO PENALE.

Tesi la - Fondamento del diritto di punire - f.a legge penate
- Le principali innovazioni del nuovo Codice penale - Codice e

leggi complementari - Del reato - Delitti e contravvenzioni - Clas-
sifleaziogg dei reati.

Tesf > - Subbietto attivo - Concorso di più persone neno
stesso reato - Sabbietto passivo ed oggetto - Volontù - Duka e

colpa - Fatto - Consulnazione - Tentativo - Concurso di reati e

di pene - Imputabilità - Aggravanti e discriminanti del reato e

della pena - Della recidiva - Penn - Nozione - Le varie pene -

Pene principali ed accessorie - Conseguenze penali della condanna.

Tesi 36 - Cenni sui delitti contro la personalita dello Stato

(contro la personalità internazionale dello Stato - Contin la per-
sonalità interna dello Stato - Contro i diritti politici del citta·
dino - Contro gli Stati esteri, i loro capi e i loro rappresentanti) -
Cenni sui delitti contro la pubblica Annuinistrazione e contro VAm-

ministrazione della giustizia.
Tesi 4. - Cenni sui delitti contro il sentimento religioso e contro

la pietà del defunti - Contro l'ordine pubblico - Contro l'incolu-
mith pubblica - Contro la fede pubblica.

Tesi Ga - Cenni sui delitti contro l'econoinia pubblica, l'indu-
stria ed il commercio - Contro la moralità pubbilea e il buon

costuine - Contro l'integrità e la sanita della stirpe - Contro la
lumiglia.

Tesi Ga - Cenni sui delitti contro la persona e contro 11 pa-
trimonio.

Tesi 7a - Nozione (tel processo penale - Ordinainento giudi-
ziario e competenza - Azione penale - Suo esercizio - Querela
- Azione civile nascente da reato - Parti nel processo penale -
Difesa - istruzione.

Teg¿ ga - Atti di polizia giudiz1arla - Cennt snHa istruzione
sommarid - Arresto e libertà provvisoria - Cenni sul giudizio -
Sentenze e ordinanze - Mezzi d'impugnazione.

DIRITTO INTERNAZIONALE MABlTTIMO.

Tesi la - Cenni storici sugli istituti di diritto internazionale e

sul concetto di Società internazionale - Cenni storici sulle dottrine

del diritto internazionale pubblico - Principi fondninentali di esso
- Le fonti del diritto internazionale - La Societá delle Nazioni.

Test > - Territorio - Natura del diritto su esso - Modi di

acquisto - Frontiele - Colonie - Servita internazionale - Mare
- Libertà del mare - Mare litorale e territoriale - Mari interni -
Stretti e canali internazionali - Polizia internazionale dei mort
(repressione della pirateria e della tratta degli schiavi) - Navi -

Distinzioni - Regilue giuridico nel Inare libero e nel mare territo-
tiale - Eiun11 soggetti al controllo internazionale (atto ilnale del

Congresso di Vienna e le clausole dei trattati di Versaglia e di

San Germano).

Test 3a - Mezzi violenti per la soluzione delle contestazioni -

Ritorsione - Rappresaglia - Embargo - Blocco pacifico - Im-

piego della forza per il ricupero dei crediti (2a convenzione del-

PAja del 1907).
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Test 4. - .La guerra - Concetto - Cause - La guerra ed 11
diritto - Storia - 1 rimi aceenni di codificazione (in particolare,
della .conferenza di Iiruxelles del 1874) - Inizio della guerra (m
particolare, 3* convenzione dell'Aja ,del 1907) - Effetti giuridici
della dichiarazione di guerra - I belligeranti - I legittimi combat-
tenti (5= convenzione dell'Aja del 1907, articoli 1, 3 del regolamento
annesso).

Tesi 5= - Ðell'occupazione militare, principi generali (4· conven-
zione dell'Aja del 1907, articoli 42, 56 del regolamento annesso) -
Diritti e doveri dei belligeranti nel riguardi delle persone nemiche
- Combattenti - Prigionieri di guerra, principt generali (4* con-
Venzione dell'Aja del 1907, articoli 4, 20 del regolamento annesso) -
Feriti e malati, principi generali (convenzione di Ginevra del 1900.
Convenzione dell'Aja del 19t½, 10• convenzione dell'Aja del 1907) -
Limiti alla occupazione delle cose dello Stato - Itispetto alla pro-
prietà det privati e di persone giuridiche, anche pubbliche - Re-

quisizioni e loro condizioni, principi generali (regolamento annesso
alla O convenzione dell'Aja del 1907) - Diritti e doveri dei bellige
ranti sulle cose della guerra marittima.

Test 6= - La neutralità - Ogneetti e condizioni - Diritti e <lo-

vert del neutrali netin guerra marittima - Del commercio neutrale
- Contrabbando di guerra - Blocco - Diritto di visita - IMde e

relativi giudizi, principi generali (dichiarazioni di Parigi e di

Londra del 1856 e 1909, 5• e 3= convenzione dell'Aja del 1907).
Test 7· - Diritto internazionale marittimo commerciale - La

proprietà delle navi e la loro nazionalità - Legge regolatrice del

contratto di noleggio - Legge regolatrice degli urti di navi e dei

salvataggi - in particolare, le convenzioni di Bruxelles 23 settem-

bre 1910 (legge 14 giugno 102ä, n. 938).

DIRITTO CORPORATIVO.

Tesi la - Cenni storici - Concetto di corporativismo - L'orga-
nizzazione sindacale corporativa fascista.

Tesi 2a - Carta del lavoro - Controversie collettive ed indîvi-

duali - Alagistratura del lavoro - Uffici di collocamento.

CODICE Di CONIMERCIO A).

CODICE PEli LA AIARINA MEllCANTILE B).

Test la - A) la nave: costruzione, proprietario, armatore, tra-
passo di proprietà, ipoteca navale, prestito a cambio marittimo.

8) Giurisdizione n°mministrativa della marina mercantile -

Personale delle Capitanerie di porto - Principali attribuzioni.
* Tesi 2a - A) Capitano, equipaggio, contratto di arruolamento.

8) Gente di mare - Capitani e padroni - Ufficiali di bordo
- Equipaggi - Costruttori navali.

Test > - A) Contratto di noleggio: polizza di carico, nolo, pas-
seggeri.

B) Carte di bordo, visite alle navi in partenza - Trasporti di
passeggeri - Polizia di bordo e della navigazione - Naufragi e
ricuperi - Pesca.

¿Tesi V - A) Assicurazione contro i rischi della navigazione -
Dell'abbandono.

U) Del lido del mare e delle splagge - Servizio dei porti e
delle splaggie - Polizia amministrativa e sicurezza dei porti. Poli-
zia giudiziaria dei porti e delle rade -- Battelli ed altri galleggianti
per servizio dei porti - Piloti pratict locali.

Test na - 4) Avarie e contribuzione - Danni cagionati dagli
urti delle navi.

B) Diritto marittimo in tempo di guerra - Atti di guerra
delle navt mercantili - Prede - Navi e mercanzie neutralt - 111·

prese - Confische - Liquidazione e ripartizione nelle cose conti-

scate· - Rappresaglie.
Teit ta - A) Crediti privileglati sulle cose caricate, sul nolo,

sulla nave.

ß) Reati marittimi e pene.

Tesi 7• - A) Sequestro, pignoramento e vendita giudiziale
delle navi.

II) Giurisdizione civile del comandante del porto (legge 81 di-

cembre 195, n. 3119) - Giurisdizione penale marittima mercantile
- Competenza e procedura - Potere disciplinare.

LEVA DI MAttE ED ORDINAMENTO DELLA R. MARINA.

Testo unico delle disposizioni legislative riguardanti la leva

marittima (ll. decreto 28 luglio 1932, n. 1305) -- Ordinamento della

R. marina (legge 8 luglio 1926, n. It'79 e successive modificazioni) -
Ordinamento del C.RÆ.M. (11. decreto 18 giugno 1931, n. 914 e legge
15 giugno 1933, a. 778).

NOZIONI DI GEOGRAFIA FISICA

POLITICA E COMMERCIALE E DI STATISTICA.

Test la - Gli Stati d'Europa - Popolazione - Prodotti - Indu·
strie - Principali centri industriali d'Europa - Corunercio - Le
marine mercantili - Le forze militari.

Tesi 2a - 1 mezzi di comunicazione in Europa - Fiumi navi•
gabili e canali di navigazione - Sviluppo delle comunicazioni fer-
roviarie del vari Stati - Grandi Imee di comunicazione marittima
verso i paesi transatlantici, le coste occidentali ed orientali delPAsia
e dell'Australia - I e principali linee del Mediterraneo.

Le grandi linee telegrafiche terrestri e sottomarine - Le piil
importanti stazioni radiotelegrafiche.

Tesi 3* - JBtati f ridipendenti e possedimenti europei in Asia -

Popolazione - Iteligioni - Mezzi di comunicazione - i¾dotti -
Industria e commercio.

Test 4. - Stati indipendenti, colonie e possedimenti europei nel-
l'Africa - La Libia, l'Eritrea e la Somalia - Alezzi di comunica•.
zione e prodotti dell'Africa - Industria e commercio.

Tesi 5* - Australia e Polinesta - Possedimenti francesi, ingtesi,
spagnuoli ed olandesi nell'Australia e nella Polinesia. Prodotti
dell'Australia e della Polinesia - Industria e commercia - Alezzi
di comunicazione.

Tesi 6• - GH Stati dell'America - Colonie e possedimenti euro-
pei in America - Mezzi di comunicazime - PMotti - Industria
e commercio. '

T est in - Cetml sulle .terre polari e sui principali viaggi nel
mari artici ed antartici - L'industria deHa grande' pesca nel mari

polari.
Tesi 8. - Concetto, importanza, definizione, divisione della sta-

tistica - Metodo statistico - indagini, informazioni - Leggi stati•
stiche - Relazione tra la statistica e le altre scienze.

Tesi 96 - La statistica denlografica e le sue rilevazioni in Ita-
lia - I problemi connessi con l'aumento della popolazione; emi-
grazione, colonialismo.

STORIA DEL COMMEftCIO E DELLA NAVIGAZIONE.

Tesi la - ORIGINI E FORatE PRINIITIVE DEÇ GalMERCIO. - Il COm•

mercio nell'antichità - Il commercio det popoli mediterranel -
Monete - cognizioni geografiche - Dogane.

(€Si 25 - 10 001thlERCIO NEL ATEDIO EVO. - Venezia - Gli Arabi -
Le Crociate - Le repubbliche italiane - Le scoperte marittime -
Arti ed rndustrie nel tuedio evo - Merci - Cambisti, banchieri,
banchi, flere - Legislazione columerciale e marittiina - Contratti
di uso più generale.

Tesi 34 - IL COM3fERCIO NELL'EPOCA liOlERNA. - Portogallo -
Spagna - Scoperta dell'America - Inghilterra e Francia - Sistema

coloniale - Olanda - Germania - Paesi Scandinavi - Russia e·

Polo'nja - Vinggi net xvil e xvitt secolo - Stabilimenti coloniali
ira Africa - Cenni sulla legislazione commerciale e marittima -

Dogane e tiattati - Il commercio durante la rivoluzione francese e

il primo impero napoleonico - Le macchine a vapore - L'elet-

tricità.

Tesi y - EPOCA G)NTEMPORANEA. - Le riforme economiche in-

glesi - Commercio inglese - La questiole del libero scambio e del

dazi differenziali in Inghi.iterra - L',India britannica - Domint e
Colonie inglesi - L'Inghilterra in Egitto - Commercio francese -

Algerin ed altri possedimenti francest - Germania - Italia, suo
possedimento e sue Colonie - Stati Uniti d'America - Altri. Stati
dell'America - Cina - Giappone.

Test V - EPOCA (DNTEMPORANEA (SEGUITO). - Fatti .0Cdn0mici
che produssero lo sviluppo del commercio - Viaggi marittimi di
scoperta - Sistemi monetari - Marina mercantile - I porti m0-.
dernt - I porti italiani - Emigrazione e colonie. '

(312)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Avviso di rettifica.

Nel « concorso per l'ammissione di n. 100 ufficiali subalterni di

complemento ad un corso per la nomina a sottotenente in S.P.E. nel

ruolo servizi della R. Aeronautica » pubblicato nella Gax:¢tfa Uf-
ficiale del 30 gennato 1937-XV, n. 2&, all'art. 3, ultimo capoverso, ovo
é detto: «

...
di data anteriore di tre mesi...• deve leggersi. invece

«
. ..

di data non anteriore di tre mesi
. . .

(339)
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REGIA PREFEITURA DI VENEZIA REGIA PREFETTURA DI AQUILA

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Visto, 11 proprio decreto n. 3171, in data 20 luglio 1936, con 11

quale si dichiara vincitore del concorso al posto di veterinario
condotto del comune di Cavarzere il dott. Borelli Giuseppe, primo
classificato nella graduatoria dei candidati al concorso predetto;

Ritenuto che il dott. Borelli Giuseppe venne nominato al poste
di veterinario condotto dal commissario prefettizio del comune

di Cavarzere con deliberazione ry 218 del 6 ago6to 1936, resa esecu-
tiva in data 12 stesso mese n. 20725;

Considerato che al dott. Giuseppe Borelli fu concessa una pro-
roga per l'assunzione in servizio;

Considerato che con lettera in data 3 ottobre u. s., trasmessa a

questa Prefettura dal commissario prefettizio del comune di Cavar-
zere, con nota n. 7102 del 5 ottobre u. s., 11 dott. Giuseppe Borelli
ha comunicato che non avrebbe assunto servizio, quale veterinario
condotto nel comune di Cavarzere;

Vista la graduatoria del concorso predetto, approvata con mio

decreto n. 3171 del 20 luglio 1936;
Visto 11 R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e gli articoli 55 e 56 del

R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Rast Gino, secondo classifleato nella graduatoria dei
candidati al concorso per posto di veterinario condotto nel comune
di Cavarzere, è dichiarato vincitore del concorso stes60.

11 presente decreto sarà, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-
blicato nella Gazzetta Uffteiale del Regno e nel Foglio annunzi le-
gali della provincia di Venezia e, per otto giorni consecutivi, all'Albo
pretorio di questa Prefettura e del comune di Cavarzere.

Venezia, addi i gennaio 1937 - Anno XV

li prefello: CATAUNO.

(288)

REGIA PREFE1'TURA DI BENEVEN10

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visto il proprio precedente decreto del 23 ottobre n. 19912, con
cui venne approvata la graduatoria delle candidate al concorso per
trentuno posti di levatrice condotta in que6ta Provincia, formulata
dalla Commissione giudicatrice del concorso stesso, nominata con
decreto Ministeriale 15 gennaio 193&XIV;

Visto il successivo decreto con la stessa data e numero del pre-
cedente, con cui furono dichiarate le vincitrici di ciascuna delle

sedi messe a concorso e considerato che nella dichiarazione delle
Vincitrici furono escluse provvisoriamente, con riserva di provve-
dere in seguito, le signore De Filippo Filomena di Alfredo, se6ta
nella graduatoria, e Frazzoli Etna di Medardo, graduata almquattor-
dicesimo posto, per aver queste indicato, nelle domande per parte-
cipare al concorso, soltanto delle sedi che 61 dovettero assegnare ad
altre candidate che precedevano rispettivamente nella graduatoria
le due predette candidate;

Considerato che per essere 11 numero dei posti messi a concorso

superiore a quello delle candidate dichiarate idonee si è potuto
chiedere alle due predette candidate una dichiarazione suppletiva;

Viste tali dichiarazioni fatte dalle signore De Filippo Filomena
p Frazzoli Etna;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La signora De Filippo Filomena di Alfredo è dichiarata vinci-
trice del posto di levatrice condotta di Dragoni. La signora Frazzoli
Etna di Medardo è dichiarata vincitrice del posto di levatrice con-
dotta di S. Nicola Manfredi,

11 presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno e nel Foglio annunzi legali di questa Prefettura e sarà pubbli-
cato, per Otto giorni consecutivi, all'Albo pretorio di questa Prefet-
tura e dei comuni di Dragoni e S. Nicola Manfredi.

Benevento, addl 6 gennaio 1937 - Anno XV

Ji prefello: PALMERI.
(289)

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AQUILA

Considerato che 11 dott. Cerasoli Fausto dichiarato, con decreto
in data 29 luglio 1936, n. 12714, vincitore del concor60 al posto di

medico-chirurgo condotto della frazione Rendinara del comune di

Morino, e nominato titolare della condotta stessa con deliberazione
del podestà di Morino, in data 21 agosto 1936, n. 31, resa esecutiva
in data 7 settembre 1936, col n. 19832, non ha assunto servizio entro

i venti giorni dalla partecipazione della nomina, come è stabilito
dalla deliberazione sopracitata;

Vista l'altra deliberazione del podestà di Morino, in data 12 ot-
tobre 1936, resa esecutiva in data 17 dicembre 1936, vol n. 27245, con
la quale, constatato che 11 predetto dott. Cerasoli, entro 11 termine
fissato non si e presentato per assumere servizio, ne ha presentato
al Comune alcun documento giustificativo, 10 ste6so dott. Cera-

soli Fausto viene dichiarato rinunziatario al posto;
Ritenuto che, a termine dell'art, 26 del regolamento approvato

con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 36 del R. decreto
27 luglio 1934, n. 1265, devesi procedere alla nomina del concorrente
dichiarato idoneo che segue immediatamente il dott. Fausto Cera-
soli nella graduatoria, e che ha chiesto la sede di Morino per la

condotta della frazione Rendinara;
Ritenuto che il concorrente che si trova nelle predette condi-

zioni è 11 dott. Matteo Cercone;
Vista la graduatoria approvata con decreto 29 luglio 1936, nu-

mero 12714;
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

11 dott. Matteo Cercone e dichiarato vincitore del posto di medi-
co-chirurgo condotto del comune di Morino per la frazione Rendi-

nara, in luogo del dott. Fausto Cerasoli, rinunziatario.
Il podestà del comune di Morino è incaricato di provvedere alla

nomina del vincitore al eensi del citato art. 69 del II. decreto 27 lu-

glio 1934, n. 1265.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi di legge.
Aquila, addi 7 gennaio 1937 - Anno XV

Il Prefetto.
(200)

REGIA PREFETTURA DI SASSARI

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SASSARI

In seguito alla• rinunzia dei candidati designati col precedente
decreto prefettizio del 27 agosto 1936-XIV, n. 18900;

Viste le domande dei concorrenti dichiarati idonei in ordine di
graduatoria e la designazione delle sedi a ciascuno di essi indicato
in ordine di preferenza;

Tenuto conto della dichiarazione di opzione dei dottori Saba
Narciso e Manco Alberto, le condotte mediche comunali dj Ardara,
Bulzi, Illorai, Sennori, Villanova Monteleone (frazione Putillgari) e

quella consorziale di Romana-Monteleone Roccadoria, con decreto
prefettizio di pari numero e data, sono state assegnate nel modo
seguente:

1• Dott. Ponzeveroni Nicolino - Sennori.
2• s Nieddu Francesco - Illorai.
3• • Soggiu Gidvanni Maria - Ardara.
go a Fois Angelo - Consorzio Romana-Monteleone Rocca-

doria.
5• » Sanna Giovanni Battista - Villanova Monteleone (fra-

zione Putifigari).
6 m Cadoni Alfonso - Bulzi.

Sassari, addl 30 dicembre 1936 - Anno XV.

Il prefeito: ONNIS-DELICATI.
(201)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
·.e.

SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


